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Il I n e JUifo gioie 
Vi 6 un giornale che è tutto occupato a 

insultare la religione ; a calunniare a ro­
vinare la famìglia e la patria col perver­
tire le mentì e corrompere i cuori. A que­
sti sagni — oltreché si potrebbe indicarlo 
col suo noma —. è facile conoscere il oat-
tii'o giornale. 

Vi è un giornale ohe non vive ohe per 
difendere la Chiesa, procurar il mìgliora-
meoto della patria, spargere buone mas­
sime, cercar il i},uon andamento delle fa­
miglie, rendere migliori quanti lo leggono. 
A questi segni è tacile conoscere il buon 
giornale. 

Il lettore ha a scegliere fra il oaitìvo 
giornale, a il giornale buono. Vorrete sco­
gliere il- cattivò, e concorrerà, cosi, alli 
sua maggior forza, e al pervertimento, alla 
corruzione vostra, dalla vostra famiglia, 
del vostro paese, della ' patria ? 

Si dice : bisogna conoscer tutto, — E' 
•coma se- si dicesse; bisogna" inansiar di 
tutto. Stareste, forse meglio in saluta se 
beveste del veleno? 

' Si dica : A me non fa male. 
-^....Questo non è vero. Perchè sareste 

voi differente dagli altti che pensano come 
pensa il loro giornale, parlano come parla 
il loro giornale, danno il voto come sugge­
risce il loro giornale.» Oh quel giornale-fa 
del male intorno a voi : fa male alla vostra 
moglie, ai vostri figli, ai vostri-vicini. 

Via, via I pulita la vostra éaaa, se v'è 
entrato 11 cattivo giornale. Non vi stAto 
tranquillo con un'serpente a voi vioino. 

Se leggete un giornale, leggete un gior­
nale òuono; voi lo potrete lasciar là, senza 
timore, sulla tavola di famiglia, sotto gli 
occhi dei vostri paranti e amici. 

U buon giornale! 
Eccola qui « La nostra bandiera ». Ohe 

volete di maglio? pili ricco di notizie, più 
istruttivo, più educativo, e... più a buon 
mercato ? 

I successi del " Mulo „. 
I primi numeti del Mulo sono stati dav­

vero splendidi, ed hanno' 'incontrato il fa­
vore di tutti. La pagine a colori sono state 
aifìdate al disegnatore Stern, che non teme 
davvero il confronto del famoso Ratalanga. 

La collaborazione è aumentata, e il Mulo 
si presenta oggi giornale vivacissimo,, bat­
tagliero, veramente umoristico, di umorismo 
sano, e non soltanto demolitore, ma fecondo 
di buone idee. 

Certo l'impresa non era facile : ma oggi 
possiamo dire ohe lo scopo .è- pienamente 
raggiunto : e il Mulo marita di essere dif­
fuso largamente fra il popolo. 

dell'" Opura di Assisteoza,. 
e gli emigranti 

Nel penultimo numero della Rivista di 
lUmigramione troviamo un'importante rela­
zione del viaggio compiuto l'estate scorso 
dal Capitano Valentino Ferlinga —' per 
conto del Segretariato toscano — nei prin­
cipali centri dell'emigrazione italiana in 
Europa. Il relatore parla molto a lungo 
delle condizioni, sotto ogni aspetto misere­
voli, in cui si trovano i nostri operai nella 
Lorena tedesca e francese e specialmente 

nel Dipartimento della Moanrthe e ìlosella 
e mette in rilievo l'opera compiuta e la 
funziona veramente provvidenzidle dei Se­
gretariati della nòstra < Opera >. 

Booo una parte di quanto egli scrive : 
«L'Opera di Assìslenxa ha fondato in 

tutto questo vasto territorio diversi Segre­
tariati allo scopo di tutelare gli interessi 
di tanti lavoratoi:i italiani. Questi segreta­
riati, retti da giovani missionari, compresi 
del loro ufficio, intelligenti, zelanti, pre­
murosissimi, sono indiscutìbilmente utili e 
ciò è provata luminosamente dal numera 
dello pratiche che annualmente sono trat­
tate. 

Né poteva mancare il successo a qu°sti 
istituti ove gli italiani possono trovare a: < 
sìstenza, aiuto e consìglio in ogni caso. 

I nostri operai per la maggior parte sono 
analfabeti. I missionari colmano dunque una 
grande lacuna, ' provvedono direttament-ì 
alla corrispondenza degli emigranti con le 
autorità consolari, ooadiuvano.il R. Ad-

j detto di Colonia per risolvere le vertenze 
fra gli operai e padroni e le questioni re-

I lative agli infortuni sul lavoro ed infine 
mantengono vivo con ogni mezzo il senti­
mento di amor di Patria,' aono;ai,ouiàort'ir 
a coloro che conservano ancora un po' di' 
fede, esercitano modestamente il loro ìlini-

' stero, astenendosi da qualsiasi propaganda, 
adoperandosi solo a mantenere la concordia, 
la pace, la serenità nelle colonie operaie. 
Fasi fanno serenamente il loro dovere, in-

' cutendo rispetto agli stessi loro avversari 
i " Del resto tutti indistintamente gli operai, 

anche coloro che appartengono a partiti 
avanzati, ricorrono ai' missionari in caso 
di bisogno, tutti sono egiialmente bene ac­
colti ed efficacemente assistiti. » 

Le guarigioni di Lourdes. 
Il socialista. — Sai dirmi chi ha vinto 

nel contradditorio sui miracoli di Lourdes 
sostenuto da quel vostro frate - scienziato 
Oemelli coi medici socialisti di Milano? 

! Il cattoUoo. — Ma io non sono stato a 
sentirli : so solo che i vostri giornali, corno 
il Tempo e il Secolo, si sono arrabbiati 
perchè c'è stato il contradditorio, lamen­
tano la reclame a P, Glemelli e biasimano 
chi lo ha chiamato. Ed è sempre stato che 
colui ohe piange e s'arrabbia dopo una 
battaglia, è quegli che ha perso ! 

Una per volta. 
— Ma, io non so proprio, dottore, che 

cosa ho da avere. Ecco ; se si tratta di 
baangiare... SI : mangio volentieri : e an­
che quanta a bere, non mi dispiace : e 
quanto a dormirò, dormo bene. Solo che 
quando vedo qualche lavoro'da fare, ecco... 
non so: ma... mi sento venir! brividi!... 

Difatti... i socialisti 
son nemici del... capitale. 

Il governo socialista in Australia ha la­
sciato tracce poco brillanti del suo passag­
gio, dopo un esprimento di breve- durata. 
Oltre all'impoverimento agricolo e indu­
striale l'Australia ha le sue finanze in pes­
sime condizioni. Il debito della Confedera­
zione si eleva a 5 miliardi, méntre il di­
savanzo del bilancio è di 37 milioni dì 
franchi. Questo debita e questo de/if!Ì2 sono 
enormi per una popolazione di i milioni e 

' mezzo di abitanti che non ha spese mili-
I tari. 
! Questo esempio dell' Australia dovrebbe 
I essere istruttivo per quei paesi d' Europa, 
I 1 quali si sono messi, a cuor leggero, sulla 
, china degli esercizi di Siato informiti allu 

tendenze socialiste. 

Oì qua e di là da! Tagliamento 
TOLMEZZO. 

Carradore disgraziato. 
Munar Stefano, un C/arradore della vicina 

frazione di Terzo coooscìutissimo in tutto 
il canale di S. Pietro, fu il 12 colpito d» 
iina gravissima disgrazia che per poco non 
gli costò,la vita. Partito' verso sera dal 
suo paese per condurre il carro carico di 
granaglie a Paluzza, giunta 6ul ponte del 
Eie Badina sui prassi dell'abitato di Pian^ 
d'Arta, pensò di accendere il fanale e per 
giungere al medesimo, montò sul parapetto 
del ponte ; ma malo gli incolse perchè par-
àuto l'equilìbrio precipitò nel sottostanto 
Rio da un'altezza di circa 8 metri. Raccolto 
poco do^o da alcuni passanti venne tra­
sportato io una casa vicina in gravissimo 

Ruppe tre costole : no avrà ' per una 
quarantina di giorni. 

Agli esami elettorali. 
hanno fatto iatanza di essere ammessi circ t -
^00 aspiranti all'elettorato. Di 36 ch'erano 

j^vitati, a. passarli;..ieri ,nBÌ,.l9oiiU ...dello 
^scuole ' comunali, si- presentarono solo l4 ' è 
dì questi appena 7 lì superarono felicemente, 
^agretto anzichenò l'esito : Pare che que­
st'anno siano più severi nel concedere la 
patente di elettore. 

Deragìlamento ferroviario. 
Se sulla linea Ferroviaria Carnica non è 

ancora attivato il servizio viaggiatori è 
però da diverso tempo attivato tra la Sta­
zione per - 1 ^ Carnìa e Villa Santina un 
servizio quasi regolare di treni carichi di 
(ghiaia, traversine, binari ecc.) ohe ser­
vono per gli ultimi lavori che ora proce­
dono con un'alaorìtà davvero ammirabile. 
Uno di questi treni e precisamente l'ultimo 
ritornava ieri ser.i verso le 18 da Villa a 
Tolmezzo e retrocedendo con la macchina 
in coda e con avanti i vagoni vuoti dì ma -
teriale ma ca'richi di operai che ritornavano 
dal lavoro alle loro case, tìiunto alla stretta 
curva della Mainuzza presso -il ponte del 
But, i primi vagoni uscirono dalle rotaie e 
scivolarono giù par l'alta scarpata. 

Immagiaaraì lo spavento degli operai. 
Per fortuna tanto il maochinista che i fre­
natori si accorsero a tempo del grave in 
conveniente e furono pronti a far agiro i 
freni ed a fermare il treno, evitanda peg 
glori disgrazie. Due vagoni soli deraglia 
reno, uno di questi potè esaere rìmmesso 
sulle rotaie," mentre l'altro è ancora inca­
gliato sul pendio della scarpata. 

li R. Commissario. 
-Il dQtt. Luigi Costa, R. Commissario di-

etrettu.ale, in seguita a domanda da lui 
preHentato, è stato trasferito a Rocca S. 
Oasoiano in provincia d, Firenze. 

PONTEBBA. 
Un incendio 

distrusse venerdì stalla, fienile ed attrezzi 
(in località isolata, in modo ohe i soccorsi 
non giunsero) di proprietà Edoardo Nascim-
benì, e duo vacche e duo suini dell'affit-

i tuale Pietro Baron : oltre mille lire di 
{ danni. 
j MÀNIAGO. 

Giovani... ma intraprendenti. 
Giovedì scorso il parroco di Polfabro 

don Felice Sina, s'accorse che gli orano 
stata rubate duo pezze di formaggio del 
peso complessivo dì Kg. 7. 

Denunciato il furto ai RB. Carabinieri 
questi con le loro ind^igiui riuscirono ad 
assodare che i ladri erano stati due ra­
gazzi quattordicenni. 

Lo due pezze di formaggio furono seque­
strate presso corto Gino Biasoni di qui, 
che le aveva acquistate per 14 lire, 

I due ladruncoli furono arrestati. 

OIVIDALE 
La fuga d'un contrabbandiere. 

L'altra notte i Carabinieri perlustrando 
la campagna nei pressi di Premariaoco 
Booraero un individua òhe con un fagotto 
in spalla avvaozava con grande cautela. 

Intimatogli l'alto l'indivìduo fuggì e non-
fu possibile rintracciarlo 

L'arrivo del nuovo Commissario. 
Lunedi giunse il nuovo Commissari» 

distrettuale oav. dott. Enri'-o Manften di 
Venezia. 

Arresto per minacele. 
Il famiglio del mugnaio Francesco Birri, 

Domenico Visintini, domenica sera alquant > 
brillo si presentò alla casa del suo padrona 
e lo minacciò 'armata mano. 

La cause delle minaocie vanno ricercato 
nel licenziamento dato dal Birri al Visen-
tini perchè imputato di furto di pollame. 

Il Visintini fu tratto in'arresto, 

GEJIONA. 
Infanticidio? 

Si parla con- iosistetìea' 'd-Itln'iftEàntieiai i 
che sarebbe avvenuto in-un paese oltre 
Tagliamento. L'autorità giudiziaria sta già 
per occuparsene. 

IHai fatta. 
Nell'ultima seduta'consigliare nonostante 

l'opposizione dei consiglieri nostri amici 
si approvò la cessione di derivazione d'ac­
qua al Consorzia Ledra-Tagliamento. ' 

Cosi Qamona impegna le sue ricchezze 
idrauliche perchè lo vollero certi assessori 
e consiglieri che hanno interessi col Con­
sorzio Ledra-Tagliamento. 

L'ass. Caletti non è forse il notaio della -
società ? 

SPILIMBERQO. 
Zlibaltata. — Lunedi reduce dalla sagra 

di Barboano il sig. Isidoro Zanessoni, (rap­
presentante unico della... minoranza!!.) 
cadeva da carrozza ferendosi la testai 

Curato d'urgenza dai dottori venne giu­
dicato guaribile in quindici giorni. 

LAVARIANO. 
Un 'opp nella roggia. 

Domenica 16 corr. all'automobile del 
sig. Vittorio Qogoi di qui si spezzò il freno, 
ed allora?... allora nessuno più la potè 
frenare. Stanca da divorare sempre strada, 
ad ogni costo volle andare a bere nella 
roggia che da Pozzuolo va verso Morte-
gliauo, e per forza volle con sé anche,due 
donne che bel bello adagiò nell'acqua. Ma 
se non avevano bisogna di bere ?..., Cat­
tiva ! — Buon per loro ohe sa la cavarono ' 
con una buona dose di spavento, e con un 
bagno, non tanto però desiderabile, in que­
sta stagione. Furono ricoverato in un mo­
lino non troppo lungi. E lo ohauffer ? Po­
veretto ! Dalla fronte gli cadevano sudori 
caldi ; dalle gambe sudori freddi. Ciò di­
pende da gusti. Ringrazino il Signore che 
l'hanno passata lisoia.'E l'automobile ?... 
Colle costole rotte, lagrimante, ieri ritor­
nava alla sua abitazione. Dopo d'essere 
stata 4S ore in acqua deve essersi disse­
tata a dov'ero, 

PASIAN SCHIAVONESCO 
Il mercato bovino. 

Benissimo il mercato di lunedì e superiore 
ad ogni aspettativa. Abbiamo sottocchio lo 
specchiétto degli animali introdotti al mer­
cato. Dallo stesso togliamo la notìzie se­
guenti : 

Animali introdotti 1213, venduti 886, 
e precisamente: Vitelli 381, Giovenche 
4,71, Buoi paia 11. — Furon poi contratti 
altri aiiari di animali caprini. 

Non c'è quindi da lamentarsi punto, e 
tutto ci induco a credere che i prossimi 
mercati non avranno ad essere minori. 
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Finalmente I 
Il OoAftiglia della locale Sooietft di Mutuo 

SfeecXìrgo «i radunò Mercoled) p. p. per de-
dldere sulla, festa da oelehracaì, durante il 
Ottmovaki a benefizio della Oongiésatìoni 
iiQMÌÌA, e suirioterveniré o nòall'lEiiu» 
gure^ioDe del VessUlo della Sboieti Opa» 
n(ia di Mutuo Socoocao di FOI'DÌ di Sotto. 

• d ODor del vero, tiionfò il bboo sanilo, 
e. bid lo si deve all'enefgioe e. ben iado« 
rinata parlantina d!un bravo e buòno oon-
«igliece. cSutrio, cosi égli,-può vantare^ 
dotercè lo sviluppa di benefiche isMtuzicDij 
digli nomini ' e del gi&Vttbotti eapaai ad 
«toogiiAre aitili onesti divertimenti, Senza 
doorrere all'etelrno ballo. Dagli senipre con 
^Viel iiu tiu... che. ee.tatneite fa poco 4-
eOre al paes»! uè ijol ricavato ai potrà 
efibvare ai poveri, coliseli d'una cariti male 
intesa. Riguardò poi ali'intetvsnto della 
«Ostra bandiera ali iuaugufai^iono della So-
ai«tà di Mutuo SoccorSQ dì Forni dì Sotto, 
ti^ego questo OoAsiglio A nctaro ohe detta 
Sdoietà è inforitista a prìaclpii tutt'altro 
ohe QOPSOQÌ al nostri, e se ,non lo sapete, 
«|ga porterà una veste approvata e protetta 
(In quel giornale, al cui tocco, oonvian la-
fArsi per bene le mani e obe risponde al 
•eft;e nauseanta di Smiimmiatùi'ti 

Fu ascoltato con religioso silenzio ; ai 
passò alla Votaziona e con voto unanime si 
dooise, in luogo del ballo, una gara di 
Tiro a segno con premi ed il non inter­
vento AU inaUguraiSlone della Società di. 
Mutuo Soccorso di Forni di Sotto. Final-
nente ! x. 

LAXISA^IA,. 
Lavandaia che annega. 

Mentre giorni sono stava lavando la la-
vandaia Carolina Peripj, di anni 32, colta 
da un Accesso epilettico, cadde nella roggia 
• misévamente peti. 

HAVASCLEITO. 
Provvedimenti por lo scuole. 

L'oB. OonsigUo Comunale, dopo d'aver 
ìnutilmetite aspettata la promessa visita del 
B. Ispettore Scolastico, s'è deciso e prov­
vedere per la Il.a mista del capoluogo con 
la provetta maestra Padefoelli, titolare 
della gonola III,a e IV.a e per l'unica 
femminile di Novello e per la I.a mista di 
CumpiVolo rispettivamente oon le giovinette 
Birbacetto Ida e De Grigpis Onorina, mu­
nite del certitoto di IV.a elementare. 

PALDiiZA. 
Satte cani avvelonat). 

Il 16 0, sono stati travati morti, nei 
pressi del paese e dell'abitato, ben sette 
cani, avvelenati, si crede, per stricnina 
propinata. 

DeauiìOî mo questa barbàrie al nòstro 
eijregio brigadière dei carabinieri perchè 
fi. oda le Investigazioni del caso. 

La nuQva Chiesa. 
Domenica invitati dal Parroco :-8Ì riu-

DICSPÒ nella chiesa di S. Maria oltre due-
C! nto capi-famiglia delle borgate di Pa-
li.zza, Oasteops, Énglaro, Naunina e.Rivo 
pî c dellbefarè definitivamente in merito 

' alla oo6ttuzione della nuova chiesa che 
à •vr^ sostituite l'attuale. 

Dopo alcune spiegazioni del parroco à 
s ita scelta la località od approvato il pto-
pi tto e là direzione dai lavori del nuovo 
t aipio. 

MOG(JI0 DDINESE. 
E la scuola a Ùordolla? 

01 scrivono da DordoUa ; 
Si è deoisa la ooiitruzione del fabbricato 

11 olastico a Bevorchians, ansichè a Dor-
11 Ila, affermando òhe là era piìt indispen^ 
s l)ile. 

Ma come? Non è a Dordolla ohe ocn-
V. ige da tutti i punti la popolasipno come 
: 3110 centro tiaturaie ì Bevorchians è un 
s mpllde agglomeramebto di piccoli borghi. 

È v«ro che a Bevorchians o'è la mae-
n':») ma rimane sempre la possibilità di 
uvera l'insegnante à DordoUa, ; è questa 
liiìit deflcieiiKa temporanea cui si pud ri­
mediare. 0)t Vordollesi. 

TILLALTA. 
Uoolso mentre ferrava un' araisnta. 
Li'agrlòoltore Domenico Dolse d'anni 68, 

Hi utre aiutava il fabbro ferraio l'urlano 
].' menioo a ferrare una sua mucca i]uestn 
SI l'joiatasi dal ^iogo con un brusco movi­
mento atterrava il Bolsa ohe nella caduta 
li Ueva fortemente con la testa al suolo. 

'l'raspottato alla sua abitazione il Dolso 
Il visitato dal dott. Oonano, ma malgrado 
i.' pronte cure il disgraziato poco dopo 
L.'ssiive di vivere. 

SEQNACCO. 
Ou» eolpl di roncola. 

Domenica sera ueU'oateria Tomat si bal­
lava allegramente. 

Uno soonosciutn un po' brillo passando 
(lavanti ad un tavolo innavvertitamente 
gi'ttò a terra una misura di vino. L'avveij-
ti)»t! reclamò il pagamento del vetro malo 
.siifuioeciuto estratta una roncola ferì l'av-
vc'Ssrio al ooUo) quindi foriti altri due 
i';>'ividulohe cercarono di chiudorgli il pa.iao 
hi dette alla fuga. 

I feriti sono Elio Bernardis d'anni 17, 
Tomut Ernesto d'anni 18 e Giuseppe Tomai 
d'anni 1?. 

II fatto fu doiiunoiato alla benemerita. 
. Il feritore fu dai Carabinieri idecti-
liortto e arrestato. Egli è certo Luigi Bla-
suUo di lionteaperta. 

FORNI AVOIiTRI. . 
Morto In America.. 

^ Oi aorivono da Colliua.; 
Ai 2 die. p. p. in Chicago neil'Ameriea, 

moriva per Aefiseia il trectefine Gerometta 
Giuseppe dt qui, .gettando ne) lutto e nel 
piatito ùti^e fratelli che lavoravano ali» 
tuedeeiwa fabbrica. 
'• lA DOtiziit funestiV, uu mese dopo giunge 
alla faldiglia, che trovauda conforto pella 
feligionet provvide acciò, si celebrasse un 
Solenne servizio funebre in sufCcagiO dello 
eventurato giovane: 

Tutta Collina accorse a tribìitate l'ulti­
mo saluto, Hi caro estinto, ohe per le sue 
doti eccellenti avea saputo attirarsi l'af" 
fetta e la simpMla di questi abitapti,. 

XiB preghiere di tenti cuori invocanti 
pietà, ottengano dal mieerioordioso Iddio 
paca all'anima sua ; 

Questo solenne ti'ibuto di fede, serva a 
lenire il dolore degV iaoonaolabili genitori, 
e sìa ancora grata riconoscenza per Iti Ke-
nerosa elemosina ohe vollero elargire a oia-
sautiit famiglia. 

VILLA SANTINA, 
Morsicato da un cane, ma non da quello. 

Il procpocia postale di Comeglians Ama­
dio Tiivoschi, querelò Fortunato Di Sopra 
di qui, asserendo d'essere stato morsicato 
ad una gamba da una sua cagna. ' 

Al processo, svoltosi davanti al Pretore 
di Tolmezzo risultò che il Di Sopra non 
fj mai possessore di cagne, per Cui fu 
assolto. «. 

iÉ&iàà0iiiiàUsi 

Col poipolé e pei* il j^opolo 

Chi ha oaliiva donna, ha il purgatorio 
per vicino. 

Lo cMdo iiuch' io, JIu, e ahi l»..i c»t' 
ti/o marito? che cos'ha par vicino quella? 
l'inferno? 

MELS. 
Conferenza. 

Domenica por cura della benemerita presi-
dsnza della latteria locale, avemmo fra noi 
il giovane e valente dott. Antonio Gai-
doni, dalla Cattedra ambulante provinciale, 
che con una competenza rara o cou parola 
piana, facile ed insieme eloquente, tenne 
incatenato il numeroso uditorio per oltre 
un'ora, lasciando in tutti vivissimo desi­
derio di presto riudirlo, * 

Cominciò col dimostrare la necessità ed 
irculcare la concimazione potassica, dando 
norme prodiae per la oonoimazione ed ih-
d'cando fra i concimi del genere il mi­
gliore: la liaimite, come quella che si 
presta pi-fi faeilineate all' interramento. 
Q.iindj venne a parlare della Diaspis pen« 
tiigona l'insetto fatale per i gelsi. 

Infine trattò. 1'.importante aqggelto delle 
concimaie, dove fece capire ad evidenzii la 
n'̂ ceesità di sistemare e curare meglio dette 
conoimaie, perohò lo stallatico abbia gli 
elementi utili per uba buona conoimtizione. 

Ricordate, amici, la magnifica pesca di 
beneficenza- tenuta qui il 14 novembre 
scorso prò Filarmonica e prò erigendo Ri­
creatorio festivo? 

Essa, voi lo sapete, è riuscita splendida-
niìnttì è fruttò una bella somma. 
. Tanto ohe la Filarmonica ora naviga in 
buone acque. E il Ricreatorio? 
Si sta da giorni preparando il materiale, ed 

in un mese, badate bene a quello che dico, 
dov'essere compito. B badata, non sarà un 
Ricreatorio in qualunque modo, aia sul serio: 
et i suoi svariati giuochi ginnastici, colla 
sua brava, funfara, colla sua Sohola Oan-
turum, ecc. e se il Cielo sarà propizio an­
che col suo teatrino. 

Guardate, amici, che cosa può fare un 
po' di buona volontà e la concordia in un 
passa anche piccolo come ,6 questo. 

Bravi abitanti di Mels, disi.Va fatto. 
Mostrate a tutti quanto vi stia a cuore 
l'aduoazione dei vostri figli, e dite a tutti 
col vostro esempio.; Seguiteci. 

Ex deputato spaBflDola tais 
Si ha da Madrid : I giornali annunciano 

che un ex deputato, membro 'dell'arist<o 
crazia, è stato arrestato la notte scorsa, in 
seguito alla scoperta fatta in una sua pro­
prietà che possiede presso Giladix, in pro­
vincia di Cadice, di una fabbrica di ma> 
note, false. 

Secondo alcuni l'arrestato sarebbe il du­
ca di Benevento. 

•Cassa Rurale di.S. Miclele A r a y É 
AVVISO DI CONVOCAZIONE, 

L'assemblea generale di qutìsta cassa ru­
rale è convocata alle ore 7 della sora del 31 
febbraio nella sala dpi Ricreatorio. 

ORDINE DHL GIORNO. 
I. discussione od approvazioue del Bi­

lancio 1909, provi» relazione del consiglio 
di aramiiiistraziono ; e dei sindaci. 

II. Limite massimo dei prestiti passivi. 
III. Limite miisàimo di accordare ai soci. 
IV. Provvediineiili vari, 
V. Nomino delle oariolia uaceuli. 
I soci non scusati saranno multati di 

una lira. 
liivolto, IT gennaii) iHW. 

Il Presidfiate 
DEL OIODICE ENRICO. 

PREGNE. 
Pro emigranti. 

Lun«di pM onera di qussto revvftio par-
roee ei ebbe qui l'abnuale festa degli eml» 
granti Qon iqompàDii, solenni funzieiii ib 
obiea^ 6 dlÈcOtiio di eireostanza detto dal 
patfOcodl Adiipezia, Là sefa poi conferenza 
popolare su Lourdel, accòmtiagaata da 
proiesiotìi fisse assai bene ifìusòite, Il att' 
mero stragrande degli intervenuti dimostra 
quanto interesse suscitino dovunque i fatti 
di Lourdee, malgrado gli avversari delSo-
pranaturale . li vogliono far passare par 
trucchi e speculazioni degli addetti «1 San­
tuario, E frattanto si vende il ritratto del­
l'onorevole di Biidrio per fflettétlò nella 
oornioo vuota di Ferri ! 

TRIGESIMO. 
Ocnforenza agli emlSfentl'. 

Doraonìoa allo ore 7 pom. venne tornita 
nella Chiesa di Adorgnano (fraz. di Tri-
0' almo) una Conferenza sul tema : Oonsigli 
pìaiioi agli Bmigranti a tontadini. 

Ti conferenziere ora Don- Piuco Capp, 
di Siinguarzo (Oividale), il quale sviscerò 
r importante problema dell' emigrazione, 
propugnando l'inscrizione al Segretariato 
del Popolo ohe tanto bone operò, nel de­
corso anno. Si estese poi a parlare del-
r.'igricoltura, indicando al aontndlni ì mo­
to li migliori per ricavare dalle campagne 
mtggiori prodottii 

- S. PIETRO DI RAGOGNA. 
ConflRrenza di propabanda. 

DonjenioR l'avv, Agostine Osadolinl alle 
ore 19 tenne nella Oappells di 6. Nicolò 
ttiia eonferenae per riatitunlons di lin» 
SooJBtà di-Mi S.. oon la Previdenaft i, circa 
300,. operai. L',ortttot6 dimostrò la euà 
hota, competenza teouicit in.àrgotneoto, e . 
si Mbatrò molto aoddistetto dell'attenzione 
dei numerossimi uditori. 

. LA VARIANO, 
ftioreatorio -^ Società. 

Al Ricreatorio nelle Ultime feste, venne 
rlp&tuto ìi Sarchiello di Sari Paolino. 
La faraa Dal Fóto^rafd fu eseguita itiap-
putìtabilmonte dalia coiilpa.!;fiia Filodfam-
usitica paesafià. I fsnoiulli furono bissati 
nfllo scherzo : ti Manàfiaìw, cantato su 
aria napoletana. Lode al R. Oapp. locale 
D. Demetrio tdlesohini, che li istruì nella 
mieica. E' una gioia al vedere tanto eu-
tmiasmo nella popolazione pel Ricreatorio. 
I faiiolulli Jtopazziacouo addirittura. Avanti 
dunque, i divertimenti onesti educano il 
cu )re e la monte ; fiinno buon sangue ; la 
gi iventù si dirozza, e impara a parlare in 
lingua. farsa. 

< Si S\ Paolo tOìftmiise a questo matido 
fui'thÌM il giormiiittf ». 

, Moos. Kettoler. 

i^a p r i m a scieitasa Cile cosa faunD 1 Cattolici 

Tiiutft era l'importanza cho il bravo ve­
scovo di Magon'za dava alla ditt'usioue della 
buona stampa, e specialmente del giornale 1 

Cosa ci dice la ragione riguardo a tìla, 
OQ personaggio di nome Montrand, assai 

colto, che però viveva come tanti, lontano. 
d'\ ogni pi;^ca religiosa, essendosi amma-
luto in Parigi 1 anno 1811, e il sub malo 
facendosi serio, mandò a chiamare il rcv. 
D.ipanloup, quello stesso ohe fu poi ve-
Soovo d'Orleans, Questi, venuto a trovarlo, 
fin dal.primo abboooi»mento orodelte bene 
di domandargli se credeva in Dio. Ma non 
aveva ancor terminata la demanda, che 
r.immalato pronto gli rispose : — SI, credo 
i'i Dio : non son mica un balordo ! — 
B illa risposta, ohe tratta addirittura da 
b.ilordi coloro cho non credono o dicono di 
u.iu credere in Dio, 

Ma pur. bisogna dire che siano tali, ai-
mano in pratica, quelli che non vivono 
sacondo questa loro persuasione, mentre la 
ragiona atessa oi avverte c,hQ Dio, per ciò 
slosso ohe è Dio, ha tutte quella qualità 
che convengono all'essere supremo. 

Anche i pagani,! quelli oha riflettevano, 
avevano compreso col solo lume naturale 
della ragione ohe Dio ò eterno, spirituale, 
buono, ohe può tutto, ohe sa tutto, ohe è 
prosante a tutto, che i eattivi presto o 
tardi aaranno castigati, e che Egli ha creato 
e governa ogni cosa, e ohe conviene ono­
rarlo e pregarlo, specialmente coll'osaer 
buoni, per essere da Lui beneficati, perohò 
di Lui abbiamo sempre bisogno. Ohe più? 
se Platone arrivò perfino a diro : « Dob­
biamo sforzarci di diventar simili a Dio, 
per quanto ò possibile ftlPuoiuo i e l'uomo 
diventa aimile a Dio colla prudenza, eolla 
giustizia e colla santità: e la virtù non 
.viene dalla natura, oè dalla scienza, ma 
dal divino influaaol » 

Non basta dunque essere persuasi che 
vi è Dio ; ma bisogna vivere ed agire colla 
mante e col corpo ascondo questa persua­
sione. Sapendo ohe un Dio sa e vede tutto, 
il cattivo lo teme e deve cercare di pla­
carlo : il buono spera in Lui, ê  in Lui 
ripone tutta la sua oonfidenaa. 

Dn nobilissimo esempio diede il valo­
ri so generale Drouot, che militava nel 
grande esercito di Napoleone I. come anche 
uno che sia assorbita da grande lavoro e 
da importanti occupazioni possa e debba 
interessarsi di Dio, Nell'oooasione in cui 
l'imperatore lo aveva innalzato al grado 
di generale e fatto suo aiutante di campo, 
Dconot gli disse con tutta franchezza: 
« Non temo nò di morire iiè di diventar 
puvero; non temo che Dio: in" Lui sta la 
mia forza, » — « Ebbene, rispose Napo­
leone — voi siete il savia del grande esar-
oifo. » E veniva poi chiamato il savio co­
me titolo del più grande elogio. 

E non possiamo .forse anche noi nleri-
tarei queatj elogio? Oh, sì, il prinoipio 
della sapienvi « il tintore di Dio] 

« Bisogna opporre gli seritii hiiotti agli 
scritti cattivi, il buon giornale al cattivo 
giornale ». Iieque ÌEIIt. 

il S. Padre 

e la Mmf\m delle Casse roiall [alimiclie. 
ìHerealedi ultima scorsi il P<ipa lia rice­

vuto in udienza privata il D.r Luigi Ca-
paldi che ha presentato a S. S. lo Statuto 
della Federazione delle Onsao Rurali cat­
toliche. 

il Papa si è interessato molto della Fe­
derazione, ed ebbe parole di incoraggia­
mento per l'opera sua. 

i n I t f ca ì l a? 
Lavorano e lavorano attivamente per il 

b ne del popolo studiando ogni maniei"& di 
V air in aiuto a quelli ohe meno posaiodonO. 

in questi primi giorni dall'anno nuovo 
d,; par tulto è un risveglio di attività so-
«• ile. llfuova istituzioni sorgono per ogni 
d /e, SoeietA operaie furono inaugurate a 
B rdolino (Verona) ad Asti ; a Veltano 
(T)soaua) i cattolici fondarono uua Opera 
di puhblioa assistenza, e a Seravezza pavi-
m nti iu Tosoana per favorire i piccoli 
proprietari ed i fittavoli fu aperta Una 
A (enzia del .Piccolo credito. toscano, che S 
u a Bmoa fatta per 11 popoloi 

E per i giovani ? 
l'er l'educazione intellettuale e morale 

di questi che sono la speranza della futura 
S cietà: furon fatti sorge.re Miereatorii 
ctj:no a S. Massimo (Varona), a Nocera 
0 abra (Ombria) Sooìeld di Oinnastiea 
c-jne a Traci (Puglie) Circoli di coltura a 
C ùnsi. Orvieto (Toaaaua). 

Sa voìossi e potessi eaporvi tutto sarei 
ti ippo lungo. 

E le conclusioni? I.. I Cattolici amano 
il popolo e si sforzano di migliorarne le 
e odiaioni II. L'esempio dei nostri fratelli 
di altri paesi oi sproni a un serio lavoro. 

Case a buon marcata. 
A 'li-emglia (Bergamo) la «Società edi-

fi iitrice di case Operaie ohe 6 una istitu-
Z-. me cattolica h* finora costrutto 8 corpi 
di fabbricato, oon 133 stanze evitandosi le 
«. ;randi case alv^iari, oon appartamenti 
aaoomuuati» ed esaegualfflffTì oiasouna fa­
miglia un terreno di groudezza proporzio-
u ta al numero delle camere prese in alBtto. 

Li) vittoria degli scioperanti di Concesslo. 
Oli operai Cattolici che come avevamo 

riferito si erano messi in sciopero per di-
findere il loro-diritto di libertà di aaso-
ô ;i.zioue hanno trioyfato oltre al rlnonosci-
maoto del difitto di unirsi in società hanno 
ot enuto i aegueati vantaggi ;. completa 
ri.immissione degli scioperanti entro un pe­
riodo di 16 giorni : riforma del contratto 
di lavoro eoo introduzione del cottimo par 
molte operaie e operai con ooncordate ga-

"raiìaie onde assiouraroe la conveniente ap­
plicazione, aumento di Vdnti contesimi al 
giorno per tutti indistintivamente gli operai 
a giornata ; commissione interna composta 
di operaio e operai eletti dal personale 
stosio^ 

Un'altra vittoria di cattolici 
nella provincia di Broscia. 

Da uob settimana a Palnzzolo sull'Oglio 
— una borgata dove sono occupati cinque 
mila operai in industrie diverse e fiorisce 
soltanto l'organizzazione cristiana — erano 
in iacioporo una sessantina di operai sega-
turi addetti allo stabilimento * Manifattura 
bottoni ». 

Causa originaria dell'astousicne dal la­
voro ora il dissenso tra operai e direzione 
sulle tariffe. 

Tuttavia il contrasto venne superato e 
ieri l'altro il direttore .dello stabilimento a 
la oominlssione degli operai assistita dalla 
presidenza dell'Unione C.ittolica del lavoro 
si abboccarono ueirUflleio municipale dove, 
lunga discussione, si intesero au tutti i 
punti del couUitto rimanendo soddisfatti 
dell'accordo ottenuto. 



Roma e' ineecna. 
J (^ll^llit:i lofiUllI niilì» |il'r»1l4<>l ( )lO fitti 

0 non diiaucljoie ei VIIKUOIJO per (.'r.inl'Ut-
tcre gli avvcr'i.irii, I Massoni ]iaiii'.o sin'-
bilìto di apriip vicino al V.iticano una 
scasia C'iu porli il nomo di qualla buoìia 
lana di J'errer. In iu?6fa bcuoìa verr.ì nel 
mode pili apcito 0 doiii'Pint.imiMite cnin-
l'dttiita ìa naotiii roligions. I<i i ò,il''-ÌK!i 
roRiani olio l'anuu':' Si uoiitiiiitcìv.nno Ji 
puir.({t'ie u rroteethio'f 5(n : a si-iiola op-
j'Onf;iiiia liounia e proprio vicino aìln foiiola 
ovf hi com^)attcrii la f«rla ne l''-.iabnrj nor-
goro un'altra in cu! qneera VMSH difeta 
t i n I I I I rc'iiii^rt n n ' i n i n tifrtV^ÌA i i l l n - A P I M I 

« Se S. Paolo tornasH ' al ìdonàltf ti 
farebbe giornalista ». , 

• ii,iiii.wiiiiki..i..ii- — • littyi,^H«,iitmt»K •'••liÌ««.i>»ii.i.ii-i>iii,<»iiiMiHiiMUiiil|ittil«i)ii. 

Nei campi e rieiia statia 
• tJùft grande epidemìa • mlaacclà i.nostri 
animali bovini : LJiafta éptxootìea i In al-
oiini oómuBi del' nostro Frinii si eolio vê -
rifloati numerosi oasi di ijuesta maùttia 

• olle senza esBafe di Solito mortalo pure pro­
duce danni non lievi. Speriftmócle si rie» 
8oa a iinpaditne la dìfCnsionS, Onde le no> 
stre stalle Biano salve. • • ._ 
. Pure sarà assai utile dare norme speciali 
perchè gli allevatori sappiano Jèaef loatftnt) 
il male o almeno attenuarne ì dannij • 
- La malattia oohsls'ta? npUà Jto^tiisione di 

. numerose vesciche^ (afte), ohe presto si oam* 
biano in piaghe più o meno profonda. ' 

Le parti di solite colpite séno lelabbrai 
la bocca, la llaRua, le ntfrlol,lé mammàUe. 
nelle fessure del jpfèdé. _ . ' -\ ' 

L'animale/colpito," da prlooipio presenta 
un po' di fettore ; poi muggisce in modo 
lamentoso e'mangia con svogliatézza. 

L'afta è una malattìa ooBtagiosa ed in­
fettiva e perciò si comunica facilmente per 
contatto.diretto o indiretto di animali,in­
fetti con animali sani, : 

Bisogna quindi esercitate una grande 
sorveglianza e pulizia. 

Bimedii infallibili contro questo mole 
non ve ne sono, solo si può attennuare la 
gravità prendendo le opportune jprecauzio-
ni. Dérrésttì dièdato buoni risultati. I de­
cotti di erbe aromatiche (menta, salvia, ti­
mo, genziana, aSaSn îo) a di cortéccia del 
salice, ' . ' , 

Sat'à purè opjiortuno con qualche disin­
fettante pulire le piaghe, 

ra t ta episootica in Pmincla. 
Sospensione d6i mercati. 

Eiferiiiimo l'altro giorno il'responso del 
CoDs. 8an. Prov. nei riguardi dei oasi dì 
afta epizootica rivelatisi i-d alcune località, 
spsoialmanté a Térenizano, seguito' poi dai 
relativo decreto prefettizio. Altro decreto 
del Prefetto sospenda i mercati, dì Palma-
nOiFa, Latisaoa e ̂  San Giorgio di Negare, 
per casi rivelatisi a Muz'zana (38'bestie 
•su 7 staile), 0n'altro sospende quelli di 
Ddine|''p6r i casi di Terenzanoj e recenti 
di Pradamano, altri oasi si son ^-rivelati a 
Pozzuolò: il sindaco di colà ha fatto sepa­
rare d'aula ^li soolati di Terenzaao da 
quelli di 'Zugliano, e interrompere il corso 
d'un roiello da Terenzano a Sammardett-
ohia. L'afta venne importata a Terensiano 
da una Vacca di 'tazza Trevigiana di Pa­
radiso (proprietario Massimo Parava») com­
prata a Odine da certo Pravisani. 

Dn altro caso di afta fu denunciato a 
Pozzuolò. _ • ^ 

Si è riscontrato che nella stalla di'Sni-
dero tlatro, ad una vacca le vescicole dei 
piedi si alliirgarono in modo da formare 
un'unica piaga Q|e minaccia il distacco 
degli unghioni. 

Anche nella stalla di Lanzana , Ferdi­
nando l'afta ha fatto la sua comparsa. 

Ad una v^ooa si svilupparono le vestù-
cole nella booQ .̂ Tanti sono i dolori ohe 
prova la povera ' bestia ohe da giù giorni 
non mangia. * 

Ltmedi si è incomiuoiata la vìsita nelle 
stalle dove si ebbero le prime denuncio, 
per oonstatare se le'guarigioni sieno Com­
plete. In seguito a tale constatazione, sì 
praticheranno le disinfezioni necessarie, e 
man mano si accorderà ai proprietari il 
permesso dì poter condurre fuori della 
propria stalla e del proprio cortile le bestie. 

Altri mercati sospesi' 
In seguito ad alcuni casi di afta epizoo­

tica riscontrati a Budoia, Vigonovo, Pin­
zano, Irto Casso, il Prefetto ha sospeso i 
mercati di Bacile, Pordenone ed Aviano. 

, Per preìenire l'afta epizootica. 
Togliamo dall'ottimo Amico Ad Contadino: 
1. Esercitare la più scrupolosa e grande 

pulizia sia nella stalla ohe sugli animali, 
cambiando frequentemente la lettiera e co­
spargendola di gesso. 

2. Alimentare abbondantemente il be­
stiame con foraggi sani ed adatti, e non 
sottoporlo a digiuni forzati, od a lunghi, 
faticosi e non appropriati lavori. 

In oaso "di mulaitie mi dintorni del Co­
mune 0 delle stalle : 

1. Non portare nella azienda o nella 
stalla oggetti o sostanze che possano tra­
smettere la malattia come paglie, foraggi, 
lettiere, letame o fiono, ecc. 

2. Non abbeverare le bestie- con acque 
scorrenti sei canali d'irrigagione. 

3. Ĵon condurre 1P Lfitie al mpii'ato, 
uî  introdurre animali eslruiici nella st<illu 
prima di cv-nrii an'u'jTiniri dolU loro un 
muniti, 

i. Tenero i cani alla r stona, ed impa-
dìts clic si introducano nella stalla cani 
j)rov»nieiiii d.i altre slalle. 

."). Non cndurre Je be»tii> per i'itrado 
od in pnscjli, oJ altri luoghi in'iC"idi da 
ftUi'B mandjie. 

(>. N'iM nuover.iro nolla «in.lìa irciiili-
u.inti. .11' 'il'cnr onlraii! parsoli" che pn-
véiigauo da lunghi infetti, ccioe itiaildrisiii. 
niauelLii, !iO,̂ o.'.ìani i di bìiitiamc od alt e 
psi'Snue c'Iranec. 

_ 1, llvilare nolls pili larg» radura pos'.i-
bile ohe i germi possano per óóntàtio di­
retto 0 indiretto arrivare agli animali da­
tante l'afta ;ét(i»(5tÌEà, sospendendo le vi­
site ai .mercati, impedendo l'accesso nella 
azlaada di pétaone o di veicoli estranei 
adessa, ésetédebddsi dal Vlsitìité località 
iBfette. 

•iw,i,» iiriinj. JUmift liilia 

Cpomoa ùìttadim 
'Hìaflo Sacro 

Ijf 28. 0 . Sposalieio dsUa B. Y, 
: 24. li. 8. Titìaotéa. 

(25. M. Oonfefslone diiS, fedo. ' 
26. Ù. 8, Policarpo vose. màrt. 
S'?. &. 8. &ioVa'htìì G-rìsostomOi 
28. V. Ss. Leonida: e óompi mart. 

. 39. S. S. Franoaneo'di ftaws, veso. 

' - tiU morte 
dei Parroco di (iuislgnacco. 
• Ooa don felice dell» 'Severe, il cle-.'O 
.udinese perde uno 'dsl: tóoi pi'fi vecchi 
ttienlbèi. Egli aveva 88 anqi.élsendoWto 
in Tomha 1' 8 -ttìagsio 1823 '. crediamo, 
anzi, ohe — eccettuato ds'h Filippo Oo-̂  
méllv **i sia stato i l , ptìs veooMo dei BV 
Oertoti. Da ben 60 àdùi, è aioSidal 1850, 
due anni dopo 11 già leggendario 48, egli 
reggeva la parrocchia di OuSsignaoco ! 

Con il della Rovere, la Diocesi perde anche 
uno dei suoi più autorévoli e più benefloî  
Sacerdoti : Fu benefatiote insigne del Sé-' 
minarìo, dei poveri della sua paroechia, 
del\a sua Chiesa, e di Bialte istituzioni :' 
anche nel SUO test'aménió'»- eàeoutore il 
oa.-<f. ISfons. De Santa — Vi soM molti 1«-
gati per opere pie, 

'l'tDNEEALI, • , • 
8i do,vea_ prevedere una manifestazione 

solenne di'lutto ai fufiebrl di mons. Jfeliae 
dell» HoVert. Ma forse. Senza- éSàgetórej. 
là realtà supere ' le-.previsioni. 

I funerali erano indetti per le 10 1]2 ma 
erano qtiasi là undici Che la viooa bitft non, 
avéft potuto .uscire'dalla oanonioa,,.perchè' 
dovette attendere la formazione d^l lungo 
corteo. 

il.Corteo sì svolse imponente e divoto 
dalla canonica per la piazza, attorno alPe' 
difleio scolastico. 

Celebrò Mons. Mìssittini. PtesenziaVaùo 
circa quaranti sacerdoti; 

' Data r atìWluziodé alla salma inco­
mincia la Messa, celebrata da' Mone. Mis-
sitttini. Venne eseguita la Messa funebre 
di 'ttaller-Jettiqgher a quattro voci (soprani 
contralti tenori-'e bassi),, 

Dopo la S, M^ssa Moos, Mìssittini diise 
brevi parole di elogio : brevi ohS 'era già 
mezzogiorno. 

Il ''Circolò,, per la buona stampa. 
Domenica nella chiosa di'S. Antonio ab.ool 

concorso di 'bdoU Bttmflro di,ascrìtti, il 
«Circolo'88.mi Brmacorà e fort. per la 
bupna stampa» diede il suo fesooonto fi-
nanziario e morale, 

La bella istituzione, modeStatoente sì, 
ma fruttuosamente, contiaua la sua opera 
di diifusione .dei buoni prinoipi a mezzo, 
dalla stampa. Sotì ' trértia e pie mila copie 
di giornali ohe ogni attuo penetrano nelle 
famiglie, nelle osterie, negli Stabilimei.ti 
industriali, là dove diffloilmento potrebbe 
arrivare in altro modo una biiona paroU. 

U imìÉM Égraiia ii un iratoré. 
Gamba fratturata da un macigno. 

Allo 16 di martedì veniva rioaverato 
d'urgenza al nostro Ospitale Civile il mu­
ratore Domenico Lenuzza, di anni 55, da 
Osoppo, il quale presentava la frattura 
esposta della gamba sinistra riportata in 
seguito a caduta di un macigno. 

Dalle pirsono che lo.j>yevano accompa­
gnato al nostro Ospitale potemmo appren­
dere i particolari della disgrazia. 

Questa avvenne nella cava di pietra in 
località « Lls palusis » ai piedi del forte, 
di proprietà dell' imprenditore Giacomo 
Trombetta. 

II LenuBza assiema ad altri compagni 
stava compiendo i lavori per il colloca­
mento d'una mina quando un masso fra­
nando lo colpì alla gamba sinistra frattu­
randogliela. 

In aiuto del ferito acoorsero i compagni 
ohe liberatolo dal piatramc lo trasportarono 
dal doW. Marini, il quale dopo averlo me­
dicato, giudicando il caso - assì»i grave or­
dinò il suo trasporto al nostro Ospitale. 

Il Iienussa ne avrà per 60 giorni. 

CASSA PRESTITI S. ANDREA APOSTOLO 
I)T A . T T I M T S 

(iisi'i'.ìì do'jpi-ral'Vu (1 ii'jyiie noìlHliro) 

Sono invitati 1 Soci deila Oassn Riiialo di Attiniiii nU'a^wniblda geAei!ftI« 
ejip ftvffi luftgf; alla serie crdiiiarlii il giorno U del Venturo méfio di fébbruio 
alle ore tma pomeridiana pc>< trattate 1 fe'gueflti 

n o - G K T T I : 
1. !-{ela,-.i(inf del Consiglio di Anilniiiisrra/.ione e dei Sindaci, j 
2. Di'icutili'iid *d aj.prova/.idu'; da! Bilani'ih, e'O'oiziu lOn"*; 
3. Limile iniis-jimo di'l dopn-iii o prestiti p.isiivi. - - Fido masainlo di 

illldarsi ad un n"'io ; 
•t. X'jiniuo d>>lle ciriclie ; 
"). Priip iStc varie. 

N. B. ohi non interviene senza.giustìflaaffei è'passibile della.mnik.di ÌL. 'étai,» 

-' ' Àitimk, 1§ &»mdió ièio ' - . . . 
. f ^j) ,A t J . . . • ••. L^.l.i^.^..,^ 

" " " " • - " " " ' - ^ ••"-nnìitriimiwhra 

Per rampllamentó 
iella Stazione per là Carola. 

• Lo stragrande, movimento di merci che 
si verifica allA Stazione per la Càrnia,ha 
indotto la Direzione Generale delle Ferro-
•Vie- di Stato a preparare un progetto dì sm-
pìiàmento della Staaions Ferroviaria. Per 
far ciò occorrevano ' dei terreni, che con 
decréto prefetizio iri- data 15 cori', m: fu­
rono espropriati. 

I terreni, posti in Comune eensuario di-
Portis di 'Tenzone, appartengono alla ditta 
Di Bernardo Bernardo fu G, B, detto Gnooh 
e alla ditta.Dionisio Marianna fu Luigi ve­
dova Valent. 

Le fatalità tragiche,. 
Come fa \mtm un Ispettore t^legrsflco. 

Sabato otto véfso le 16 mentre giungeva 
da Pontebba il treno meìfoi 1831, ed avea 
già oltrepassato Sesiutta, una grossa trave, 
proprio 'presso il Rio Mèdil, scivolava da 
Un Vagone coperto di neve, ohe, dalia ve­
locità del convoglio venne lanciata così 
lontana da andare a colpire il sig. Adolfo 
Benier, di Venezia, d'anni 89, che si tro> 
•Vava col guardìaflli Tcèu (mandatovi an­
cora venerdì nella sua qualità d^.ispsttoro 
dal direttore della oosttuziono telegrafiche 
oav, Oedolio) ad ispezionare la linea. 
' L'infelice, olia presto sarebbe divenuto 

padre per la quarta "volta, fu sbattuto.contro 
il parapetto di.'fsfro sul Rio Medil, al quale 
stava appoggiato. Si fermò il treno. ; ma 
1* ispettore era morto e. irrioonósoibiie 'per 

,1B fratture riportute specialmente al Capo. 
Il cadavere è piantonato dai BS. carabinieri. 

6 li'AssemWea del casari. \ 
, 'La Pi'esidenK* della Scoiata fra casati 
friulani rende noto '^hs • l'assemblea gshe-
l'ale dei .soci avrà luogo ai -primi del pros­
simo , Marzo, e frattanto si stantìo espè* 
rendo tutte,le pratiche necessarie psr l'ii-
scfizione collettiva dei soci alle Cassa 1S&-
aio'nalé di Previdenza, come venne proposto 
alla- Jiiinlone di Martignaoco del sétt. u. s. 

tdtìo dal Tribunale dOnféMàfe là seistènza 
*cfln- aggiunte le magglotl' spsa.s. 

i ' Appello, semlfortunato, 
' . Oargneluttì Antonio di Oemona Imputato 

di- minaoole di morte in dftnnS d'un suo 
cbmpaesanò, fa oBudannatc dal Pfèttìce ai 
Gefflona a 3 mési di reoluslCUé» Il Ttibtt» 
naie.riforma la sentenìSa e lo coiidàlias ad' 
un mese della stéssa pana, 

'. PSETDHA DSL I. MtAStì. 
' U Margarina. 
_ Pillininì Giobatta di Giuseppe aSto li 

Tolmezzo è ••domipiliato a • Pàderlié nego, 
zianté, fu trovato ia poasasso di dna- pani 
di Margarina non muniti del, relativo oSf* 
tello. . ' • ,".. . . •. 

Il P. M, propone 200 lira di inulta, 
Il Pretore conférma,- aaooedaùdo il pei» 

dono per 3 anni) ma'^aggiuniè le «pésa 
processuali. • ', • • . 

Miani Antonio fa Olrolamo di . S,' Qof.. 
tardo è imputato di Porto d'arma senKa li­
cenza. 

Il Pretore, condanna il Miani a L. 30 
di ammenda L. 73.4,0 di multa ed: ordina 
la oonfl̂ oa dell'arma oltre alle spese dal 

m telBONALE. . • 

La sentenza * 
nel processo di eontrabbando. 
Oan-dauna : 
Mion ffrancesoo (minorenne) » 25 misi 

ài detenzione, 
Miou -Sisto e 'Virginio ad anni 2 mési 6 

é giorni 10 della stessa ps-̂ nft. Pittare St»,-
fanù (padre di l i figli) ad andi 4 — in 
Solido nelle spése prooesaUali tutti ad'un 
anno dì ' sorveglianza speciale ed alla con­
fisca della toerCe ia giudiziale sequestro 
i - ed alla r.?stìtiizion9 della rivuii«lla til 
comando delle guardie doganali di Pdiltna-
nova. 

Tutti nelle rispettive multe'proposte d^l 
P. M. 

I Mion coutfo la sentenza ricorreranno 
prontamiento in' appello. 

Non aveva truffato. 
l?aoiui Luigi di Giovanui d'acni 23 for­

naciaio dì Artegna, ed ora sM'iiito tiell'8 
Raggìmeuto Alpini dì sada a Padova già 
detenuto dal 3 al 9 novembre' 1909 è im­
putato dì trufl:i ; viona aasolJ;o. 

Appelli sfortunati. 
Ousatliiii Tfrees di Pasiao di Prato ha 

interposto appello BQa.t!'o la .seuteuza del 
Pretore del II.o M-ind&tnento ohe la con» 
dannavA a 73 giorni di carcere e L. 83 
di multa perchè aveva asserito delle Cosa 
Con vere a caiico di Salvadori Caterina e 
Degano Giuvanni,-

II Tribunale conferma la santeoaa, 

Landaro Pietro di Luasvera è appellante 
della sentenza del Pretore di Tiiroeuto che 
condizionatamente lo condanna a 150 lire 
di multa su querela prodotta da Cui tto 
Santa, Il Tribunale conferma la sentenza 
condannandolo alle maggiori speso; 

Trinieo Giuseppe di Giovanni di Dtan-
chia si sente pUre confermare dal Tiibn-
nale la sentensa . del Pretore di Clvidala 
che lo condanna a 150 lire dì multa per 
minacele. 

i ., App»"ttpriazi6né indebita. 
Bissi Leonardo di ^alt, di. PovolettOii 

imputato di appropriazione indebita per •-
livore avuto da Miohelutti Bnrioo* (che al-
Uudieuza sì presenta ubbriaco) lire lÒO e 
del mobìlio per altrettanto importo, con, 
l'obbligo di tutto restituire alla prima ri­
chiesta, l'ra il Michelutti ohe... ha bevuto ' 
ttoppo per prendere coraggio, i dinieghi 
dell imputato e la, reticenza dei teptimpui. 
che sono tutti eguali, ne awieqe una óou-. > 
fusione indiavolata in guisa tale ohe 11-
Pr'esideiite, i Giudici ed-'ànche il F, M/ ' 
tonno fatica..* raooappsaisariiil* ',' .r . ••' . .' 
' viene assolto. i' , 

Altre oondannsi, 
Giovanni Milani, detto il mattò .Jfilitftl 

fu condannato per dànaeggiameùtl & 36 
giorni di reclusione e i l lire di muli»., " 

— Freschi Iginio, di Fagagna imputa»* • 
dì lesioni colpose Éi busca 380 lite di mul- •• 
ta Con la legge Ronchetti. ' 

— Blasotto Giovanni di iitonteaperta per 
omicidio colposo .viene.condannato a 8 mesi 
di detenzione e 150 lire di multa. (Jli vie­
to applicata la legge del perdotio. ' 

, COETB D'APfELLO. 

Le volate di una bicicletta-
fémfìi<i{ JO.. - t Casnèlutti Brtnlaio di 

Luigi di anni So con abili raggici eira riu­
scito a farsi consegnare il 8 settembre 19Q8 
da certo Mattìusizi Oreste' tèa bioioletta 
che a lui era Stata affidata dà Bigtì Pietro ' 
è ohe — naturaloiente — non ftovd più 
la via del ritorno. - ' - ' - ' -

Il Tribunale di odine, n*l cui territorio 
Venne commessa la truffa, oòtìdannd il dar-», 
ttelttttt a sette' tcm\ é qulBdioi giorai di ' 
reclusione e 500 lire di multai , . -' 

La Corte d'Appello di V,e,Bezia riduce 
la pena a cinque mesi di. reolusipne e 220 
lire di multa. 
« I l ' ' Il r Il itii I ^ I (HI j . 

Tanta è l'importanza ohe Mons. Eettalsr) ' 
l'illustre Vescovo di Msgonza, dava al 
giornale. - • • " 

I prodotti del dazio. 
Gli introiti Dazio consumo 

del mése di dicembre 1909 
ammontarono a L. 99806.44 

Quelli del dioem. 1908 .-scorso 
anno furono dì » 96164.10 . 

I . Quindi in più L. S6tó.34. 
Gli introiti a tutto dio. 1909 

furono di » 996046.11 
Gli introiti a tutto dio, 1908 

furono di 

Vesca Giu«iéppe fu Zaccaria e Da Prato 
Maria condannati per dilìEiimuzionì recìpro­
che dal Pretore del I Mandamento l'uno 
a,&Q Ui'8 l'alila a 10 lice di multa si saa-

Quindi in più L. Ifil47.57 
L'introito della tassa sulla 

fabbricazione acque gasoge 
nel moso'di dioeinb. 1909 
fu dì » 381.88 

Quello deUa tassa sugli spet­
tacoli e trattenimenti pub­
blici fu di » 690i— 

Totale L. 1071.83 
Le contravvenzioni oonstatat» noi me»» 

di dicembre 1909 furoSo, 14, 



IIDeputazione Provinciale 
Nella seduta del giorno 17 gennaio 1910 

la Deputazione Prov. prese le seguenti de-
libeiazioni : 

— Autorizzò il Freaideuie a rilasciare al 
Consorzio Ledra-Tagliaiueuto quietanza d'af­
franco del prestito di 'li . lÒOOOO, concesso 
nel 1881 od a assentire alla caticellazione 
della relativa inscrizione ipotecaria. 

— Delibero di proporre al Ministro dei 
LL. PP. che il contributo a carico dei 
Comuni e dei proprietari interessati nelle 
opere idrauliche di III. cat. per la difesa 
della sponda destra del Cosa pressa Istra-
goda da eseguirsi direttamente dalla Pro­
vincia possa essere pagato in n. 10 an­
nualità. 
' — Autorizzò varie ditte ad eseguire la­

vori, in aderenza alle strade proTinoialì. 
— Assunse a carico ' provinciale le spese 

di cura e manteuimento nel Manicomio dì 
24 alienati poveri. 

Approvò il collaudo definitivo dei lavori 
di sistemazione e completamento degli edi­
fici dell'Ospizio provinciale degli Esposti e 
Partorienti di Odine eseguiti dall'impresa 
Blasoni Giuseppe ed autorizzò lo svincolo 
della cauzione della stessa prestata a ga­
ranzia del contratto d'appalto. 

— Prese atto dei risultati della visita 
praticata a Lusevera dai rappresentanti 
del Genio Civile e dell' Dfiioio Tecnico 
prov. per determinare il tracciato e la lar­
ghezza della strada Lusevera-Vedronza per 
l'accesso alla stazione ferroviaria di Tar-
oento. 

Approvò talune modificazioni proposte 
dall'ufficio Tecnico prov. alla livelletta del 
progetto di costruzione del tronco da Co-
meglians a Bigcìato della strada prov. del 
Monte Croce, all'origine del tronco a Co-
meglians, nonché lo spostamento a destra 
per 1' estensione di m. 35 al fine di con­
seguire un comodo raccordo fra la strada 
interna all'abitato di Comeglians e la 
strada nuova. 

— Assegnò per l'anno 1910 : seguenti 
sussidi alle scuole di disegno e d'Arti e 
Mestieri della Provincia. 

L. 500 Udine e Gemona ; 400 Oividale 
e Tolniezzo ; 300 Pordenone ; 250 S. Vito 
Spilimbergs Paluzza, S. Damele, Moggio : 
200 Maniago, Ampezzo, Sacilc, Osoppo e 
Codroipo ; 150, Taroento Prato Gamico, 
Pielungo, S. Giorgio di Nogaro e Suttrio, 
100, Meduna, Tricesimo, Veuzone, T.iU-
riano, Dogna, Falmanova, Nimis, l '̂orgaria 
e Clauzetto ; 50 Oastelnuovo e Amaro. 

— Trattò vari altri affari interessanti 
l'ordinaria Amministrazione della Provin­
cia, Manicomio prov. e Ospizio Ssposti. 

Giunta prov. amministrativa 
DI UDINE. 

Affari approvati. 
DdieiQ. Dazio : modificazione regolamento 

e tariffa. Àrzene. Vendita scuola comunale. 
— Codroipo sussidio al Segretariato del­
l'Emigrazione. — EacooUana. Ponte sul 
l'ells per accesso alla stazione ferroviaria: 
disciplinare. — Paluzza, Transazione cuasa 
Muser Pietro, affittuario malga Livarcit. 
— Socohieve. Aumento stipendio al Segre­
tario. — Tramonti di. Sopra. Aumento sti­
pendio al Segretario. — Taroento. Aumento 
stipendio al v-ioè Segretario ed al Vigile 
Orbano. Ponte sul Torre : disciplinare. — 
Azzano X. Concorso nella Costruzione del 
campanile di Tiezzo. —• Cordenooa. Capi­
tolato medico modificato. — Tripesimo. Ee-
KOlamento polizia mortuaria. — Montereale. 
Transazione fratelli Borghese. — Dogna. 
Utilizzazione iSante di faggio. Concessione 
105 piante per costruzione ponte sul Fella. 
— Prato Gamico. Concessione piante a Go-
nano Qiov. per costruzione stavolo. — 
Trasaghis. Concessione Combustibile ia mal-
ghesi e frazionisti. — Castions di Strada. 
Tariffe per la tassa di famiglia. — Buia 
Regolamento costruzione case coloniche. 

Seoisioni varie. 
Odine. Ospedale Civile : ricorso contro 

il oom. di Tolmezzo per pagamento speda-
lob Luigi e Figlio. Ordina al comune di 
Tolmezzo di pagare, salvo a provvedere 
d'uflloio. — Pordenone. Caserma provviso­
ria : Acquisto terreno. Esprime parere fa­
vorevole. — Tolmezzo. Accettazione dona­
zione De Marchi per 1' Asilo Infantile. E-
sprime parere favorevole. — Pordenone. 
Tassa famiglia : respinge i ricorsi di Mo-
razon Giuseppe, Rosso Gino e Cecotti Ricci 
Luigi. — Montereale. Tassa famiglia : ac­
coglie il ricorso di Fignon Angelo. — Co­
droipo. Acquisto fondo ad uso cava ghiaia. 
Esprime parere favorevole. — Reana del 
Koiale. Acquisto terreno per edifici .scola­
stici. Esprime parere favorevole, — Rigo-
lato. Acquisto sorgente Peeolia per jleriva-
zione acqua potabile. Esprime parere favo­
revole (in massima). — Povoletto, Maiano, 
Andreis, Spilimbergo, San Pietro al Nati­
sene, Pasiano di Pordenone, Pooenia, Ron-
ohis. Prato Gamico, Rive d'Arcano. B.lan. 
oi preventivi 1910. Autorizza 1 'e&jedi'uza 
delia sovraimposta. 

Bpinvii. 
Segnacco. Aumento stipendio al Segre­

tario. — Polcenigo. Acquisto f'udo per la 
scuola di Mezzomontè. — Porpetto. Capi­
tolato medico. — Forni di Sopra : Gratifi­
cazione ed aumento Stipendio alla levetricc 
— Tricesimo. Impiego fondi disponibili.— 
Fiume, Lauco, Arzene. Bilanci proventivi 
1910, 

Notizie d'agricoltura 
Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 

della prima decade di Gennaio : Questa de­
cade trascorse con .tempo prevalentemente 
bello e con temperatiire relativamente basse, 
L'abbaasamanto della temperatura riuscì 
propizio alle varie colture ed in particola); 
modo ai seminati, per i quali si taneva u-
no sviluppo troppa precoce, rispetto alla 
stagione. Il tempo bello ha favorito i pa­
scoli e gli erbai e soprntutto la ripresa dei 
lavori campestri, ohe continuano alacre­
mente in tutta l'Italia, ad eccezione di al­
cuni luoghi', che furono impediti per i geli. 

con 
Una città europea 
7 milioni e mezzo di abitanti. 

Londra, compresi i suoi -sabborghi im­
mediati, conta una popolazione di abitanti 
7,857,196, la qual cifra costituisce" un au­
mento di quasi un milione su quella con­
statata dal censimento del 1901. 

Durante il 1908, le ferrovie locali, le 
tramvie, le compagnie di omnibus, traspor­
tarono in complesso 1.37.7.680.180 pas­
seggeri, la qual cifra corrisponde ad una 
media di 188 viaggi per ogni .abitante dì 
Londra comprendendo in questi anche i ra­
gazzi ed i bimbi lattanti. 

Nell'interno di Londra esistono attual­
mente 659 miglia di ferrovia, con 6U9 sta­
zioni, méntre la lunghezza delle linee tram-
viarie è di 672 miglia. In'conseguenza del 
grande .movimento del traffico si ebbero a 
deplorare in Londra 217 incidenti mortali 
e 9298 feriti. 

un prète filàritròpp. 
Sotto^il titolo rX/«'|(retó'/ìfaMr()po,' il, 

liberale iSecoio JilX di Genova,, pubblica :: 
«.Questo degno prete <secondo lo spirito 

di. Cristo è l'abate ffduque dì Marsigliaiehe, 
ha fondato una doppia istituzióne, peli ri­
coverò e. 1', educazione dei ragazzi e : delle 
fanciulle • abbandonate, ; realizzando ."niella 
forma più;gèneròas':e..piii, larga un; magni-!,, 
fico sogno di carità. L'opera dell'abate Fou-
que ha dioiasette- anni di vita, Foùdata nel 
1892 senza:capitali e senza appoggi, essa 
conta-oggi, oompleasiva.mente, 600 ricove­
rati a .oltre 9000 ne;ha .racotilti .nel òbrsg 
della sua " fondazione. On ' opera miracolosa 
che si estrinseca, ooèì :, qualunque fanciulla 
qualunque ragazzo^ che •abbia; meno.di i;^ 
anni e piùdi tre, e che; ai presentino,, digiòr,-
no 0 di. nòtte, alla porta del ricoverò, vepr 
gonp accolti, Niun.b chiède agli infelici olii 
siapOj, ijonde vengano: e se ..abbiano,, omerig 
VjTÌequisiti : neséssàrr^pér:' òtfeiièr^ 
dàlla;flai;jtà. .Il-sòlo, ,r<;i}uisito che\il:Foìlf 
que òonaideri:è:il biSognOi'.Sè tin faiaoiulìò 
se: una giovinetta rhànoo ricorso a luì, vulo. 
dire che da; lui attèndono il pane ohe non 
hannO) il soccorso ohe loro òcóorre.L'àBilo 
;è' aperto COSI nel sppoorso .materiale .;Qóm.é 
per l'aiuto moraleV quando ha saziato una 
fame, e:riposato una. stanchezza provvede 
l'opera per;Ì6 braoQiaj pane intellettìiale 
per le ménti. ̂  Secóndo - l e attitudini- e le 
disposizionijl le fanciulle ;che il Fouque rao-; 
coglie diventano : istitutrioi od . operaie o 
bambinaie o sarte. I iRasòhi vengono tutti 
senisa .distinzione, avviati ad un mestiere, 
quando vengono chiamati sotto le armi van­
no a fare il;soldato,' pòi tòrnanii. all' .Asilo 
e qui staiinÒ come in una fainiglia ohe ri-, 
trovafio: .ogni sera torn.andO: dal lavoro, fin 
òhe non pensano, a formarsi una famiglia, 
propria. : Questa V opera generosissima ;dek 
l'abate. Fouqùe,:il filantropo ».,;,, .;. 
: Bqueste, .aggiungiamo noi, hòh sono 
ohiaco)iere, ma fatti, sapròsaiiti fatti., :'i; 

V a l o r i d e l l e m o n e t e 
del' giorno 19. 

Francia (oro) 100.51 
Londra (sterline) 25.31 
Germania (marchi) 123.69 
Austria (corono) 105.12 
Pietroburgo (rubli) 367 43 
Rumanìa (lei) 98 50 
Nuova York (dollari) 5.17 
Turchia (lire turche) 55 gQ 

Azzan Augusto.d gacent • re^poos i 
Udine, tip. del '« Orobiiitp. • 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marini e pietre e'cioè: S t a t u e , 
A l t a r i , L a p i d i , M o n u -
n i e n t i f u n e r a r i . B a l a u ­
s t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
Chiet^e, P o r t e eoe. 

Disegni e preventivi gratis a 
ricliiesta. 

Prezzi mitissimi. 

B r e v e t t o 
per 

iiiei Ili Diine 
rivolgersi^lunicamente alia 

01 PAii I l i i Die 
Oostviuslone spee ia l i«xata di 

SereinatriGif ELOTTE, 
a taPìtioA U&erazneate aospeaa 

J. MÈLOTTE 
Fllials par l'Italis 

21 , V i a Caivoli , . 21 
La mlGliorl per ipannart II «lem — Massimo { 

lavoro col minor sforzo pcasibile - Scr»- ! 
matura perfetta - Massima durata. 

MILANO leoF^RAN PREMIO 
'̂  Massima Onoriti<!jenza 

S. Daniele Firiuli 1906 MedegiEa d*oa«o 1 
' Masnìma Onorificenza 

F."' FILIPPflNI • Wà 
Viale del Ledra, 30 - Telefono 3-06 

iiiiiiiG 
Via Daniele Manin • Telefono 3-07 . 

, P R I M A R I A 

Fabbrica Statue Religiose 
In legno, cartone romano, eco, 

Unicn ne l Veneto 

Mediante, speciali accordi riproduce 
tutti i modelli delle rinomatissime 
Case di Parigi e Monaco. 

UNICA PRODUTTRICE DIRETTA 
di Bandiere per Società 

Stendardi Gonfaloni 

FABBRICrÉ~DEP08IT0 
ARREDI SACRI IN METALLO 

aH Paramenti sacri 
comuni e di lusso 

lìlirì e anicoii ili devozione e regalo 
Cappelli e tatti pei Im 

Wornisoe qualsiasi oggetto per' Chiesa, 3" 

U S A di CURA 
por l<> malattie di 

ig i i u u u ] Vi ywu 
del cav. dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

(Apjvoyala con dacrelo della R. Prelellura) 
UDINE - VIA AQUILEIA.86 

Visite lutti i giorni. 
Camere gratuite 

per malati poveri. 
TELEFONO N. 317. 

rata il 11. 
in Viale Venezia si vendo tanto a 

corpo come In spazzati un grande ap­
pezzamento di terreno a prezzi da 
convenirsi. 

Per trattative rivolgersi alla Ditta 
A. AGOSTI e ROSSI. 

Mercati. 
Pere a 30 — Pomi da 12 a 25 — Ca­

stagne da 11.50 a 15 — Patate a- 7. 

Gallina 1.35, 1.50 al Kg. — Capponi 
1.50 al Kg. — Tacchini 1,50 al K«* — 
OcliQ 1..S0, 1.65 al Kg, 

Granoturco Bianco 13.26, — 13,50. Gra­
noturco Giallo 14.50, — 15.2&. Cinquan­
tino 11, — 13. Sorgoroaao 9.30. FagÌTioli 
23, - 33. 

rSiaiBO lieti: di 00 in'uniòare il seguènte^ 
aHestato^rilasciato al Sìg.'TRSlffi 

' Udine dal : Sig. Bnóre ìpsi; nJBùbrp ddlà 
Ctóadra'Ani^lanté di, igrièolturad^ 

.né : (Sezióne ^aseitìflio); C : f! ì " : ; • : • 
j Bgregib 8ig.: Angelo Tremonti : . : 

Il Sottoscritto direttore della Latteria an - ; 
nessaallatì , ' Scuola : dii Viticoltur̂ ^^ è di • 

•;Bbolpgia'in ;Conegliario e già ;;sasiatente;; 
. speciale di Oàseifloio prèsso la, Oattedra . 
^ ambulante idi;-àgrìooltura-:ài,Pata^ 
; poter,ittestate ohe il alMî ^̂  
'/ideato,dal -Sig; ingelòitréiontii: di Ddttìe ; 
p.er usodi Latteria è unai'Btiliàsimaitìnp-: 

. VRzione per 1' industi:ia -casearia, potendo 
;. conseguire per èasp jorateitó di lavoro, eoo-
[ rùniia: di-ioB^iustib^^ 
•4el':fia^ei^eip^ìiìm 'vhpariuBttendoèi 1al; fumo:, 
•af invadéif ,'yopma^ negli' altri':iistemi,/la;;:' 
•JAtferiaìduraotela: ;làv;0irazione,> 
?:;te:spi;iyen^ei/sia comefg^nrat^ 
; sizione diOTdiijpv del, •ìftOa; : (Seztònp :pasèir ' 
.|oiój'.8Ìajòòmê ^̂ ;̂ ^ dèlia 

:i :yisite:ed istr!Ìziònp;;délle latterl&'irrttlana' 
ho potuto bólla 'seprta dei; fatti-constatare 
la bontà: ed; utilità del sisteiiiaj.':tanto da 
preferirla agli altri sistèmi fin'ora. in uso. 

.ì ,,TuttP ciò in; omaggio al vero;augurando 
, ohe" l'invenzióne Tremanti potìsa diffóndersi 
fra iCasèifìòi "Italiani, e l'ardito e geniale 
industriale possa avere : quei compe.psi.e 
quelle sorldisfazioni che ben merita, ,: 

Dalia li Scuola di Viticoliurae di Mrio-
iogia diConeglimq^ li,20 Marxo 19Q5_. 

Efiore Tosi. 

scuole in-ofìBssiOnàli 
Udine, Grazzanp^ 28 

eseguisoonp a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianop,,6d,a colori, ,su qualun­
que diBeguo nazipnale ed estero ohe si pre­
sentì, por Chiese, Bandiera<,,8 Privati. 

Fanno il bucata e là stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti.-

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti­
coltura e sartoria. 


